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Dal nos t ro inviato 
BOLOGNA — Del fratelli 
Auguste e Louis Lumière si 
sa, molto semplicemente, 
che hanno inventato 11 cine­
ma. Tutto 11 resto è, per lo 
più, avvolto nel mistero. Ma­
gari ci si ricorda che la fati­
dica Invenzione — senza la 
quale 11 nostro secolo sareb­
be stato indubbiamente di­
verso — è avvenuta intorno 
al 1895, quando l due fratelli, 
residenti a Lione, avevano 
rispettivamente 33 e 31 anni. 
Ma spesso non si tiene conto 
del fatto che, per occuparsi 
di cinema quando 11 cinema 
non esisteva ancora, i Lu­
mière dovevano essere attivi 
in un campo che, alla futura 
arte delle Immagini in movi­
mento, doveva essere in 
qualche modo collegato. 

La risposta è presto trova­
ta: Auguste e Louis Lumière 
erano, secondo tradizione fa­
miliare, fotografi. E la mo­
stra dedicata al loro autocro-
ml, aperta fino al 22 giugno 
presso la Galleria Comunale 
d'Arte Moderna di Bologna, 
è un viaggio a ritroso lungo 
l'assiduo lavoro che portò l 
due fratelli a perfezionare u-
n'altra tecnica che, nella sto­
ria dell'Immagine, ha avuto 
un suo peso non indifferente: 
la fotografia a colori. 

Ricostruiamo con ordine 11 
giallo (è davvero 11 caso di e-
sprlmersl In termini colori­
stici), e partiamo dalle origi­
ni della vera professione del 
fratelli Lumière. 11 loro bab­
bo, Claude-Antolne Lumiè­
re, era nato 11 13 marzo 1840 
a Ormoy, un paesino della 
Haute-Saone. Figlio di un 
fabbro, si trasferì molto pre­
sto a Parigi, dove si Inserì 
nell'ambiente del pittori e 
cominciò a occuparsi di foto­
grafia. Poi, di nuovo il tra­
sferimento In provincia, a 
Besancon. Auguste Lumière, 
di suo padre, scrive: «La foto­
grafia doveva far fronte a bi­
sogni sempre crescenti e ri­
chiedeva sempre nuove leve. 
Per quale ragione mio padre 
scelse la città di Besancon 
come teatro del suol primi 
passi in questo mestiere? 
Non l'abbiamo mal saputo: 
r imane 11 fatto che fu In que­
sta città, al n. 1 della piazza 
Saint-Quentln, oggi piazza 
Victor Hugo, a qualche me­
tro di distanza dalla casa del 
grande poeta, che venni al 
mondo...». 

Neanche noi, ovviamente, 
possiamo rispondere alla do­
manda di Auguste, resta il 
fatto che i Lumière, padre e 
figli, rimasero da allora illu­
stri rappresentanti della pro­
vincia francese, della sua a-
lacrità e della sua bonomia. 
Quando 1 due fratelli, dive­
nuti nel frattempo celebri fo-

A Bologna una mostra sulle origini della fotografia 
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tografi essi stessi, lasciarono 
la piccola Besancon per im­
plantare fabbriche altrove, 
non si tuffarono nella vita 
parigina ma si recarono a 
Lione, dove si stabilirono e 
dove è stato realizzato il pri­
mo film della storia del cine­
ma: La sortie des usines Lu­
mière, girato in un giorno 
impreclsato tra agosto e set­
tembre del 1894. 

Ebbene, quelle usines, 
quelle officine, alcuni anni 
dopo avrebbero prodotto ap­
punto le lastre autocrome 
per fotografie che sono al 
centro della mostra bologne­
se. E qui, comincia un'altra 
storia, quella del tentativi 
per la fotografia a colori che 
risalgono fino alla metà del-
l'800. DI esperimenti, come 
sempre in questi casi, ce ne 

furono parecchi: per esemplo 
l cliches di Edouard Becque­
rel, che nel 1843 fotografò lo 
spettro solare, o le ellocro-
mle di Niepce de Saitn-Vi-
ctor e dì Alphonse Poitevin, 
preziosi per il loro ruolo di 
precursori. Questi tentativi 
avevano tutti un grave difet­
to: come il vampiro di Nosfc-
ratu, si dissolvevano alla lu­
ce del sole. 

Finlandia a Roma, il cinema che viene dal freddo 
ROMA — Otto film realizzati fra il 1973 e il 
1981 verranno presentati al romano cinema 
Capranichetta nell'ambito delle «Giornate del 
cinema finlandese» che si svolgeranno dal 16 al 
18 giugno, per iniziativa dell'Ambasciata di Fin­
landia, dell'Ente Nazionale per il Turismo e del­
l'Ente Locale. La rassegna costituisce una spe­
cie di seguito ideale al Premio René Clair che 
quest'anno, alla prima edizione, ò stato attr i ­
buito proprio al finlandese Jaakko Pakkasvirta 
per il film «Il segno della bestia»: un riconosci­
mento che, evidentemente, è servito anche a 
richiamare l'attenzione su una cinematografia 
per noi pressoché sconosciuta. 

Nella terra da cui è nato l'emozionante «Uno 
sparo in fabbrica» — il film di Erkki Kivikoski, 
del ' 73 , ò l'unico che sia arrivato sui nostri 
schermì — alla fine degli Anni Sessanta era già 
scoppiata una piccola rivoluzione cinemato­

grafica. Due i motivi: l'incremento delle sov­
venzioni statali e l'ingresso degli intellettuali 
nel mondo della produzione. Cultura rurale e 
isolamento, dovuto questo alla morsa che strin­
ge la Finlandia fra influenza sovietica e miti 
consumistici svedesi, sono i temi che vengono 
battuti in modo ricorrente. 

Ecco le otto pellicole che costituiscono il 
«pacchetto» romano: «Il segno della bestia» a-
prirà le «Giornate» e. successivamente, verrà 
replicato altre due volte; seguono «La guerra di 
un Uomo» e «L'anno del coniglio» di Risto Jar-
va; «Con animo e cuore» di Honkasalo-Lehto; 
«Otto pallottole mortali» di Mikko Niskanen, 
«Niente male come persona» di Rauni Molberg, 
«Andrea delle fronde» di Partanene-Fahti-Rau-
toma, «Il poeta e la musa» ancora di Pakkasvir­
ta. I film sono sottotitolati in italiano, inglese o 
francese, e l'ingresso ò gratuito. 

Nel 1869, Louis Ducos du 
Hauron e Charles Cros pre­
sentano contemporanea­
mente (Il 7 maggio) alla So-
cletè Francalsede Photogra-
phle due progetti sulla Tri­
cromia. Il bello è che 1 due 
non si conoscono e non si so­
no mal sentiti reciprocamen­
te nominare. I loro due bre­
vetti, però, sono slmili: si ba­
sano sulla teoria dei colori e-
lementari (rosso, giallo e blu) 
e si realizzano mediante l'u­
so di tre lastre, tre cliches di­
stinti, uno rosso, uno giallo e 
uno blu. Il processo richiede 
tempi di posa lunghissimi e, 
soprattutto, una triplice e-
sposlzlone per ciascuno del 
tre filtri: non consente, per 
dirla in breve, di ritrarre sog­
getti animati. 

Fu nel 1884 che John Joly, 
Irlandese, ottiene su un'uni­
ca lastra la sintesi additiva 
del tre colori. Unico guaio: il 
retino è talmente spesso che 
rimane come una griglia vi­
sibile sulla foto, che sembra 
sempre ritrarre figure ri­
chiuse dietro una grata. La 
grande Invenzione del Lu­
mière è quella di un retino 
composto di minuscoli gra­
nelli di fecola di patate, invi­
sibili nella s tampa finale. Il 
brevetto è del 1903. Nel 1913, 
le officine Lumière produco­
no più di un milione di lastre 
autocrome all 'anno. 

Alla mostra bolognese, 
siamo messi di fronte ai ri­
sultati di questo processo. E 
l'idea del «figli della provin­
cia» riemerge prepotente­
mente: siamo di fronte a im­
magini che documentano 
una piccola vita tranquilla. 
Donne all'arcolaio, «fanciul­
le in fiore» colte nei momenti 
di relax, paesaggi agresti. 
Ma la provincia si arricchi­
sce, se si pensa che I soggetti 
e lo stile sono sorprendente­
mente vicini alla linea arti­
stica perseguita, negli stessi 
anni, dai pittori impressioni­
sti. Così come gli studi sul 
colore da parte dei fotografi 
sono notevolmente affini al­
la pittura «puntinista» svi­
luppata, sempre in quegli 
anni, da Seurat e Signac. Le 
convergenze culturali sono 
quindi di grande rilievo, e re­
sta solo 11 rimpianto che i 
Lumière (forse stanchi, dopo 
tutte quelle invenzioni degne 
di Archimede Pitagorigo) 
non siano andati ancora più 
avanti. C'è da scommettere 
che, proseguendo, avrebbero 
scoperto quella che è oggi la 
forma di comunicazione più 
divulgata: il cinema in tecni-
color, che comunque, senza 
di loro, non sarebbe mai ve­
nuto al mondo. 

Alberto Crespi 

vero rabarbaro cinese 
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il tuo rabarbaro, da sempre. 

Tamara Baroni tenta con la poesia in un recital di gente «seria» 
MILANO — Tamara Baroni personag­
gio attrice poetessa domande oziose, 
perbacco, perché affannarsi ad attri­
buirle un ruolo, comunque fasullo, 
Improbabile: che conta, ammirandola 
dal buio della sala, è II formidabile ta­
glio del mento, l'occhione rapace, una 
luminosa, clastica, possanza, il corpo 
grande e stagno, quel torace, quello 
sterno come carenato che la sorpren-
de pressoché atletica, ciclistica cam­
pionessa, senza dubbio forte sul passo, 
efficace allo sprint, specie se prolun­
gato, deboluccla, ahimè, sulle grandi 
salite... Tamara Baroni come Moser, 
Tamara Baroni al Giro d'Italia: no, 
eccola sulla scena austera del Teatro 
di Porta Romana con II contorno di 
quattro poeti, bambocclona emiliana 
che appare, suggerendo di fianco la 
Innocua mezza tetta da un provinciale 
vedo-non ti vedo. 

I poeti erano buoni; tra di loro an­
che Antonio Porta, del nostri maggio­
ri. L'idea, anche, poteva essere buona. 
E cioè consentire ai poeti (oltre a Por­
ta, Corrado Costa, Michele Coviello e 
Arrigo Lora-Toiino) di alternare la 
lettura dei loro versi, di giustapporre 
le loro poesie senza ragione apparen­
te, creando un continuo accrescersi e 
moltipllcarsi, svariare di senso. Afa fi­
dandosi essenzialmente della parola 
poetica. E in ciò coinvolgendo (non sa­
prei, peraltro, quanto efficacemente) 
la dama, la famosa Tamara, con le sue 
graziose frasette colorate, sottili e fra­
gili come coriandoli o foglietti di carta 
velina. 

L'errore è stato del regista, Lorenzo 
Vitalone, o di chi comunque ha prete­
so che i poeti non già leggessero, come 
sempre fanno e quasi sempre bene, 
bensì recitassero I loro versi, semican­
cellando il testo di fronte alla inevita­
bile goffaggine di chi è costretto atto­
re, tra le voci, le pause e i movimenti 
un po' alterati, strani, legnosi del poe­
ti, la cui forza spettacolare non poteva 

E il Poeta 
incontrò 

Tamara, la 
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che risiedere nella parola (ma asciut­
ta, tale e quale a se stessa e non con­
traffatta). Si dava da fare con lodevole 
disinvoltura teatralc-cabarettlstlca 
Arrigo Lora-Totino, mentre gli stessi 
testi sembravano cadere, cedere tal­
volta pesantemente all'esigenza di 
fabbricare un'unità, un fantasma di 
coerenza allo spettacolo: 'Bacio sulla 
bocca quel bel mattino di sole e la sua 
/bocca mia certezza l'istante è questa 
gioia eterna / la sua bocca-mi aveva 
detto amore amore lievemente' ecc.: il 
colpevole è 11 qui corrivo Coviello. 

Quanto al simpatico Corrado Costa, 
gentile e arzillo frugolctto calvo-bar-
buto dai calzoni molli, si aggirava lì, 
passeggiava su e giù mite per il palco 
addolcendo la platea della sua emilia­
na gastronomica pronuncia. Più ispi­
rato Antonio Porta, la cui generosità, 
energia, disponibilità e desiderio vita­
le sacrosanto di penetrare situazioni 
nuove, nel maggior numero possibile 
di stimolanti esperienze, gli hanno 
consentito il rischio di una impresa 
quasi disperata. 

Certo la Tamara al suo ingresso In 
scena (un divanetto, tre sedie, un tavo­
lino, l'idea di una porta, l'altalena su 
cui si dondolava assurdo Lora-Totino, 
la cui maschera signorilmente squal­
lida lo faceva efficacemente rassomi­
gliare a un qualche sedicente poeta e-
vaso da ospizio) ha dato per un attimo 
l'illusione dello spettacolo. Poi l'im­
magine stessa di Tamara, chissà per­
che è parsa gradualmente modificarsi 
all'occhio dello spettatore, cosicché il 
suo abito nero e luccicante con lo 
spacco, il fulgore dei suol occhi, la sua 
soda bellezza bruna, hanno acquistato 
un sapore più casareccio, un sapore 
nostrano di tortellini e luna park. E I 
poeti mi sono sembrati ancora più tri­
sti, spiazzati, artificiali sparsi in un 
sensibile corpo in morbida attesa. 

Maurizio Cucchi 

Da «giovinetta» 
a «nonna» dopo 
40 anni è 
nuovamente 
protagonista 
del romanzo di 
Fogazzaro che 
Salvatore 
Nocita gira 
a Milano 
per la RAI-TV 

Nella foto. Laura Lattuada e la 
piccola Isabella durante le r i ­
prese del nuovo sceneggiato 

La Valli regina di due Mondi 
MILANO — Piccolo mondo antico il cele­
bre romanzo di Antonio Fogazzaro pubbli­
cato nel 1895, ritorna in televisione (Rete 
1) sceneggiato in quattro puntate con la 
regia di Salvatore Nocita, già apprezzato 
regista tra l'altro, di Arabella e Storia di 
Anna. Da qualche giorno nello studio 3 del­
la Rai di corso Sempione, sono iniziate le 
riprese che si protrarranno fino a settem­
bre, estendendosi per gli esterni alla Val-
solda, al lago di Annone e di Porlezza, e 
anche alla sponda lombarda del lago di 
Garda. 

«Una produzione che mi è stata offerta 
— ha detto con soddisfazione il regista pre­
sentando il lavoro — e che ho accettato 
volentieri perché mi permetteva di lavora­
re interamente in Lombardia mio luogo di 
origine». 

A più di vent'anni dalla prima trasposi­
zione televisiva. Piccolo mondo antico ver­
rà tra non molto riproposto all'attenzione 
del pubblico con un cast di tutto riguardo: 
da Alida Valli (nel ruolo della marchesa 
Maironi) a Tino Carraro (lo zio Piero) a 
Piero Mazzarella (Gilardoni), a Luisa Rossi 
(Teresa Rigey), da Anna Carena (Maria) a 
Giancarlo Dettori (il commissario) a Laura 

Lattuada (Luisa Rigey), da Mario Cordova 
(Franco Maironi) a Gianfranco Mauri (Pa-
sotti), con la partecipazione della piccola 
Isabella Rocchietta nel ruolo di Ombretta. 

Molti motivi di interesse si accentranno 
sulla partecipazione di Alida Valli — un* 
attrice che ha legato continuativamente il 
suo nome a momenti assai significativi del 
nostro cinema — che come molti ricorde­
ranno, fu l'interprete della versione cine­
matografica di Piccolo mondo antico che 
Mario Soldati realizzò magistralmente, 
ambientandola sulle sponde del lago di Co­
mo, nel 1941 guadagnandosi, nello stesso 
anno, il Leone d'oro alla Mostra Venezia­
na. Alida Valli ritorna quindi a questa pic­
cola grande tragedia di sentimenti passan­
do dal ruolo della giovane Luisa a quello 
della marchesa Maironi, la nonna inflessi­
bile che Soldati dipinse a fosche tinte. 

«Sarà una marchesa meno segnata dalla 
cattiveria — dice l'attrice —, di lei mette­
remo in risalto la coerenza di classe, dicia­
mo, la durezza che deriva dal rifiuto che 
una aristocratica conservatrice e austria­
cante, per ragioni di autoconservazione op­
pone all'unione con una parvenu borghese 
come Luisa». 

Dal canto suo Salvatore Nocita, toma a 

sottolineare l'aspetto sociopolitico della 
letteratura del Fogazzaro (di cui verranno 
sceneggiati contemporaneamente anche 
Piccolo mondo moderno e II Santo, come 
in una sorta di saga). «In Piccolo mondo 
antico c'è un po' la nascita della nostra 
nazione — dice il regista —, nello sceneg­
giato cercheremo di rendere anche questo 
aspetto storico. Inoltre si tratta di una sto­
ria romantica, una storia di sentimenti che 
ci permette di far risaltare il lato melo­
drammatico che è quello più pertinente al­
la cultura italiana dell'epoca in cui Fogaz­
zaro viveva». E non solo. Il romanzo pre­
senta un altro aspetto interessante, cne è 
quell'intrecciarsi di tre tipi diversi di reli­
giosità che ben rispecchiano quella varie­
gata società e la sua temperie morale e i-
deologica, con cui ancora oggi, per certi 
versi, ci troviamo a fare i conti: quella reli­
giosità un po' ottusa, conservatrice e rea­
zionaria della marchesa Maironi, quella 
bruciante giansenista e borghese della gio­
vane Luisa e infine quella dello zio Piero — 
unico personaggio pulito e veramente uma­
no, commenta Carraro, che lo interpreterà 
— che è ateo ma, alla fine, il più «religioso», 
cristiano e tollerante di tutti. 

Mario Sculatti 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.30 OSE - OLTRE I PIANETI - A milioni di chilometn dalla Terra. 
13.00 AGENDA CASA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MANON - Con Giovanni Cnppa, Gianfranco Mauri. Monica Guer-

ntore. Regia di Sandro Solchi 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI 
15.00 DSE - VITA DEGÙ ANIMALI 
16.30 GRAZIE KING—KONG 
16.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 

NORD 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.00 TO 1 - FLASH 
17.05 ASTROBOV - Catone animato 
17.30 TUTTI PER UNO 
18.00 JOB - 1 GIOVANI, LA SCUOLA, R. LAVORO 
18.30 SPAZIOUBERO: I P R O C I A M M I DELL'ACCESSO 
18.50 COLORADO - ti) grido delle aquile» (2* parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 T A M TAM - Attualità del TG 1 
21.30 I CENTO CAVALIERI - Film, con Mark Damon. Antonella 

LuaJdi. Arnoldo Foà. Gastone Moschm. Regia di Vittorio Cottafavi 
23.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma. Palermo e 

Ancona e zone rispettivamente codegate 
12.30 MERIDIANA - Parlare al femminile 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - VIRGILIO. IL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE 

14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 TECNICA DI UN COLPO DI STATO - (4' puntata) 
15.25 DSE - SCUOLA — TEATRO E RITORNO - (4- puntata) 
16.00 IL PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm: Galaxy Express 999 • 

Cartoni animati 
16.55 BUONASERA CON... MONDIALE! 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 I LUOGHI DOVE VISSERO: Maria Antonietta • Versailles 
18.50 CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con: Robert Wagner. Stefa-

nte Powers. Lione! Stander 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 BENTORNATA. ZIA ELIZABETH! - Con Bene Davis. David 

Huddteston. John Shea. Regia di Ftedier Cook (2* puntata) 
21.50 PRIMO PIANO - cDentro la Polonia» 
22.40 SUSPENSE - «Vecchi camerati» - Telefilm con John Thaw. 

gè Innes e Robert Urquhart 
23.10 TG 2 - S T A N O T T E 
23.30 DSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI (Replica) 

, Geor-

• TV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma. Palermo e 

Ancona e zone rispettivamente collegate 
14.00 VENEZIA: TENNIS - TORNEO INTERNAZIONALE 
17.25 INVITO - «Boccaccio & C.w - tFurbo Gonnella e dei ricchi 

mercanti di Cortona» 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.35 I ROSSELLI - tOltre il mare di là dal confine» 
20.05 DSE - IL PROBLEMA DELL'ENERGIA - (rep. 10* puntata) 
20.40 VERMICINO UH ANNO DOPO - Cento domande sulla Protezio­

ne Civile con testimonianze e filmati di attualità 
22.40 T G 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE:'Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ora 6.05. 
6.58. 7.58. 9 5 8 . 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 dalle sta­
zioni del Notturno Hai. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 
19 .23 -GR 1 Flash. 10. 11. 12. 
14, 17: 6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-8.45 La combinazione musi­
cala: 6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR 1 Lavoro: 7,30 Edicola del GR 1 : 
9.02 Radio anch'io '82; 11 GR 1 -
Spazio aperto; 11.10 Tuttifrutti: 
11.34 cAnalasunga». di A. Porrmi; 

12.03 Via Asiago tenda: 13.35 
Master: 14.28 Cinque secob di mo­
da: 15 Erreptuno; 16 II paginone: 
17.30 Master under 18: 18 Diver­
timento musicale: 18.30 Globe­
trotter; 19.30 Radiouno jazz '82: 
20 L'operaio specializzato, di F. 
Carpi: 20.30 La giostra. 21 Da To­
nno concerto sinfonico dreno da 
G. Smopoh; nell'intervallo (21.45) 
Antologia poetica di tutti i tempi; 
22 Autoradio flash: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11-30. 1 2 3 0 . 
13.30. 15.30, 16.30. 1830 . 
19.30. 22.30; 6 - 6.06 - 6.35 -
7.05 - 8 051 giorni; 9 Figh e ò.~cr. 
ti. di Lawrence (al termine: Eugenio 
Fmardi); 9.32-15 Radiodue 3 1 3 1 ; 
11.32 Un'isola da trovare: 
12.10-14 Trasmissiont regionali; 
12.48 Hit Parade: 1341 Sound-
Track; 15.30 GR2 Economia; 
16.32 Sessantammuti: 17.32 I fio­
retti dì S. Francesco, (al termine: le 
ora della musica); 18.45 II giro del 
Sole; 19.50 Speciale GR2 Cultura; 
19.57 Mass-music; 22-22.50 Cit­
tà notte: Frenze. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45: 23.55. 6 Quotidia­
na radiotre; 6.55 - 8.30 - 11 11 
concerto del mattino; 7.30 Pnma 
pagina; 10 Noi. voi. loro donna; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome­
riggio musicale: 15.18 GR3 Cultu­
ra; 15.30 Un certo discorso; 17 
Spaztotre; 21 Rassegna delle rivi­
ste; 21.10 Nuovu musiche dal Ca­
nada: 22.15 Vivaldi, ma perché? 
23 II jazz: 23.40 II racconto di mez­
zanotte 


